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«Rivedere le nostre opere
d’arte in buone condizioni e
sapere che tra qualche setti-
mana, probabilmente tra fi-
negiugnoe inizidi luglio, tor-
neranno in città, lo confesso,
mi ha molto emozionato».
Reduce dal viaggio-lampo
nella capitale ucraina, il sin-
daco Flavio Tosi presiede la
riunione di Giunta, convoca-
ta all’agriturismo Ca’
dell’Orto, tra il quartiere Ca-
tena e il Saval, dove poi si fe-
steggerà il compleanno
dell’assessore Luigi Pisa.
Da Kiev Tosi ha portato il

catalogo, curatodalladirettri-
cedelmuseoKhanenko,Ole-
na Zhyvkova, della mostra
sui «Tesori salvati dell’Ita-
lia» dedicata ai 17 dipinti ru-
bati a Castelvecchio il 19 no-
vembre e ritrovati inUcraina
lo scorso6maggio.Nelpicco-
lo volume si ringraziano«per
l’importante collaborazio-
ne» ilministroDarioFrance-
schini, il consiglieredelpresi-
dentedellaRepubblica italia-
na per la conservazione del
patrimonio artistico Louis
Godart, l’ambasciatoreFabri-
zioRomano, il sindacoTosi e
il generaledei carabinieriMa-
rianoIgnazioMossa, coman-
dantedelNucleoper la tutela
del patrimonio culturale.
Quanto alla durata dell’espo-
sizione si indica generica-
mente «giugno 2016».
«Finalmente», sorride il sin-

daco, «abbiamo la certezza
cheabreve i quadri torneran-
no a Verona e credo che que-
sta sia una bellissima noti-
zia». Quando? «Presumibil-
mente tra fine giugno e inizi
di luglio, la data esatta presto
si saprà, e al loro rientro in
città», fa sapere, «di sicuro
ad accoglierle ci sarà il mini-
stro Dario Franceschini».
Tuttavia Tosi non esclude la
possibilità che all’eventopar-
tecipi perfino il presidente
del ConsiglioMatteo Renzi.
Sullemodalità di restituzio-

ne delle tele, il sindaco, parla
di «questionedadefinire a li-
vellodi diplomazie e rapporti
istituzionali tra ItaliaeUcrai-
na».Ea talepropositoconfer-
ma di aver invitato a Verona
lo stesso presidente
dell’UcrainaPetroPoroshen-
ko. «C’è da stabilire se sarà
unnostro volodi Stato adan-
dare a prendere i quadri a
Kiev o se saranno gli ucraini
ad accompagnarli qui... Ma
sono dettagli diplomatici, la
cosa certa è che a breve tutti i
veronesi potranno ammirare
queste opere».
Incittà,però,nonsi sonoan-

cora spente le polemiche sul
conferimento della cittadi-
nanza onoraria a Poroshen-
ko. «Questa onorificenza la
si dà per meriti nei confronti
della città e l’ha avuta anche
Adriano Celentano per aver
datovisibilitàmondiale aVe-
rona con i suoi concerti in
Arena... Nessuno aveva avu-
to da ridire, per cui ora non
capisco le critiche visto che il
presidente Poroshenko ha
personalmente curato l’ulti-
ma parte dell’operazione di
recupero dei dipinti. Credo
che sia una cosa piuttosto si-
gnificativa per la città e an-
che per l’intera umanità il re-
cupero di un patrimonio che
potevamo anche perdere per
sempre».Poroshenkoha for-
nitoalcunidettagli inediti co-
me il tentativo di corruzione
delle guardie di frontiera. «I
quadri», continua Tosi, «so-
no stati recuperati prima che
sparissero in Transnistria o
inCecenia... unrischioaltissi-
mo.Ma questo segno di rico-
noscenza rinforza anche i le-
gami economici con unoSta-
to che ha potenzialità di svi-
luppo enormi». •
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Mentre i quadri delmuseo di
Castelvecchio vengono espo-
sti in Ucraina, le misure cau-
telarinei confronti degli arre-
stati ritenuti responsabili del
colpo, iniziano ad alleggerir-
si. È stato così per Denis Da-
maschin, il «custode delle te-
le» subito dopo la rapina, che
da alcuni giorni non si trova
più in carcere ma agli arresti
domiciliari.Damaschin,dife-
so dagli avvocati Emanuele
Luppi e Gianfranco Manua-
li, aveva confermato di aver
custodito i quadri prima del
loro trasferimento all’estero,
precisando però di non sape-
re da dove provenissero. La
decisioneèarrivatadal giudi-
ce per le indagini preliminari
Raffaele Ferraro, che a breve
dovràesprimersi sull’allegge-
rimento della misura anche
per Victor Potinga, un altro
degli arrestati, accusato di
aver trasportato i quadri ver-
so Brescia.
Ma Damaschin e Potinga

non sono gli unici ad aver
chiesto i domiciliari. Anche

Francesco Silvestri, la guar-
dia giurata che la sera del 19
novembreera inservizioaCa-
stelvecchio, ha chiesto lamo-
dificadellamisura al gipFer-
raro, che l’ha respinta, in li-
nea con il parere contrario
del pmGennaroOttaviano.
«La gravità dei reati com-

messi, ai quali il Silvestri ha
datoun fondamentale contri-
buto, e l’assenzadi resipiscen-

zaodi altri segnali sintomati-
ci di ravvedimento, non con-
sentonotuttoradi ritenereaf-
fievolite le esigenze cautela-
ri», scrive il giudice,motivan-
do il rigettodell’istanza,«per-
sistendounaelevatapericolo-
sità sociale dell’indagato, né
il recupero dei quadri (avve-
nuto grazie all’operato della
poliziagiudiziaria)può farve-
nir meno o attenuare il peri-

colo di reiterazione di reati
della stessa specie». Il difen-
sore di Silvestri, StefanoPoli,
ha quindi presentato appello
al Riesame di Venezia contro
l’ordinanza del gip ed è ora in
attesa che sia fissata l’udien-
za.
La guardia giurata, infatti,

continua a ribadire la pro-
pria innocenza ed estraneità
ai fatti. In queste settimane,

nella sua cella, Silvestri ha
preparato una memoria di
cinque pagine manoscritte,
in cui replica punto su punto
alle accuse che gli vengono
mosse dalla procura, fornen-
do le proprie spiegazioni.
Spiegazioni che la guardia
giurata è intenzionata a illu-
strare direttamente anche al
pm Ottaviano, a cui ha chie-
sto di poter essere sentito. •

FrancescoSilvestri, laguardiagiurata, laseradellarapina Alcunidegliarrestati: l’operazioneerascattatail15marzoscorso

17
LETELERUBATE

ACASTELVECCHIO

Tra leoperesottratteanche
laMadonnacolbambinodi
Pisanello, laSacrafamiglia
conunasantadiMantegnae
piùdipintidiTintoretto

Lecifre

10
IMEMBRIDELLABANDA

ARRESTATIINMARZO

Il15marzoleforze
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sulconferimento
dellacittadinanza
onoraria?Non
ricordocritiche
perCelentano...»

«Leopere
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